LORO                                  Bonsai di Alessandro Vuccino
     -Ricordami di dire all’amministratore che questa luce del pianerottolo è insufficiente…Adesso non riesco a distinguere la chiave, ma, se continuiamo così non riuscirò nemmeno a vedere la porta di casa!-

-A me non sembra così debole…Penso piuttosto che dovrai rifare una visita dall’ottico…Alla nostra età la vista diventa ballerina…-

-Mi sembrava strano che tu fossi d’accordo! Non sono i miei occhi, è questa benedetta plafoniera che da poca luce! Poi di ballerina qui ci sei solo tu! Non hai fatto altro che agitarti tutta la serata…Bastava che mettessero su un po’ di musica e…via! Dai entra!-

-Mio caro, il ballo libera l’anima, la gratifica e fa bene alla circolazione…Un po’ meno alle estremità quando si portano delle scarpe nuove come queste…

-C’è odore di gas?-

-A me non sembra!-

-Sarà meglio controllare il rubinetto!-

-Vai tu, allora! Io mi vado a togliere le scarpe…Quella fetta di torta mettila in frigo!-

-E’ tutto a posto!-

-Come?-

-E tutto a posto! …Non mi fare gridare che è tardi!-

-Sarà stato l’odore dell’aglio che si era bruciacchiato a mezzogiorno…-

-Cosa dici?-

-Niente! Quando verrai in camera te lo ripeterò! Ah…che male ai piedi! Il corridoio mi sembra interminabile…-

-Metto il paletto e arrivo!-

-Spegni le luci all’ingresso!-

-…Eccomi…finalmente la mia cuccia! Che fai sul letto? Rimani vestita? Il cappotto?-

-Speravo lo portassi tu di la!-

-Hai finito le forze?-

-Sto così bene senza scarpe e distesa…-

-A vederti così non sembreresti la regina del Mocambo come volevi apparire…-

-Neanche tu assomigli a Humprey Bogard! Direi che con quei capelli spettinati ricordi più un parlamentare trombato alle elezioni…-

-E’ sempre bello godere dei tuoi cortesi paragoni! La tua gentilezza è storica ma la mia è imbattibile…Porterò il tuo cappotto all’ingresso e farò finta di non aver sentito…-

-Quando torni ti do un bacio!-

-Grazie ma penso di essere rimasto sprovvisto di siero antivipera…Dovrò farne una bella provvista…Lo passa la Asl?-

-Caro mio, anche questa serata di festa, è andata…-

-Non capisco quello che dici…Perché mi parli sempre quando mi allontano?-

-Una volta ce la facevi a sentire…Ma cosa lo dico a fare? Adesso conto fino a tre, mi alzo, mi cambio e buonanotte a tutti…-

-Il tuo cappotto l’ho steso sul divanetto…piegandolo con cura…Vuoi bere?-

-Se ti dicessi quello che mi va…-

-Cosa?-

-Un altro Bellini…-

-A quest’ora? Io mi riferivo all’acqua, alla caraffa per la notte…-

-Quanto è buono! Ha un profumo…-

-Vuoi o non vuoi l’acqua?-

-No, non ho sete, grazie…-

-Mentre ti spogli vado in bagno…Siamo stati bene stasera! Ti pare?-

-Guarda che c’è il mio accappatoio per terra…lo vedo da qui…poggialo da qualche parte che dopo lo appendo…Benissimo, non bene…

-Cosa?-

-Dico che ci siamo divertiti, me lo hai chiesto tu! Magari c’erano un po’ troppe persone ma fortunatamente ci siamo risparmiati i bambini…Ormai se li portano tutti dietro…Stasera deve essere stato proprio un caso…-

-Penso che sia stato Alessandro a chiedere agli amici di evitare di trasformare una festa per adulti in un doposcuola…Sebbene gli amichetti stretti dei nostri nipoti fossero tutti lì…-

-Tre o quattro solamente e devo dire molto educati…-

-Le mamme non hanno più tempo per dedicarsi ai figli! Non è più come quando eravamo piccoli noi! Oggi li piazzano davanti alla televisione e via…Tutti lavorano, tutti corrono e i ragassini vengnono su sensa educassione…-

-Non parlare con il dentifricio in bocca che, se lo ingoi, poi ti brucia lo stomaco…-

-Le tate! Le nostre tate! Ti ricordi? Ai giardinetti, mentre noi giocavamo, sedute sulle panchine…un’occhiata al bambino e un pettegolezzo, gonne sotto al ginocchio, un po’ di peli sparsi qua e la sulle gambe, i nostri nomi chiamati ad alta voce, qualche rimprovero…-

-…ed un fazzolettino inumidito con la saliva per curare le prime sbucciature…-

-Anche a voi bambine?-

-Certo! Eravate sempre voi maschi a spingerci a farci cadere…Siete sempre stati goffi e buzzurri! Correvate come dei bufali, facevate la lotta, vi sporcavate tutti mentre noi giocavamo con i piattini, le posate, le bambole…fin quando qualche piccolo energumeno non ci finiva addosso in preda a demenziali raptus, urlando come un ossesso parole sconclusionate in lingua Cheyenne…-

-Ti prego di credere che nel nostro ambiente eravamo assai più evoluti…In effetti anch’io facevo dei combattimenti ma, ancora oggi, li ritengo estremamente raffinati…Usavo il braccio come fosse stata una spada e mi battevo con l’avversario fino a quando il corpo di uno dei due non veniva toccato dall’altro. Come in un duello…Quando venivi infilzato ti accasciavi a terra mimando quel che avevi visto al cinema o alla tivvu dei ragazzi e, solo allora, il vincitore poteva dare sfogo alla contentezza emettendo suoni gutturali che ricordavano l’ovazione della folla!-

-Dovevate proprio sembrare delle miniature! Carini! A giudicare dai pochi amici d’infanzia che ti sono rimasti, sembrerebbe lecito pensare che vi infilzavate tra porchette più che tra damerini…-

-Vabbè dai…sono passati tanti anni…-

-Sarà, ma amici tuoi che ricordano Barry Lindon proprio non ne ho visti…-

-Giorgio era secco così…-

-Lo è stato all’incirca per un quarto d’ora! Poi è diventato amico del figlio del rosticciere…Una volta gli diede un quarantacinque dei Rolling in cambio di un paio di supplì, di un calzone ed un filetto di baccalà…-

-E tu come lo sai?-

-Ti sei dimenticato che ero compagna di scuola di Mara? Capitava che uscissi con lei e con Giorgio…-

-…E faceva gli scambi, dischi per…supplì?-

-Come no! E’ stato il primo caso di bulimia che abbia mai visto…Mara si cominciò a preoccupare anche dei morsettini sul collo che lui le dava…Per questo se l’è squagliata…-

-Giorgio è, dunque, antropofago? La moglie attuale, però, è tutta intera…-

-Ti credo è piena di silicone!-

-Che vuoi dire?-

-Avrà un sapore sgradevole, di plastica…Hai mai masticato una signora al silicone?-

-No, in verità mi sono solo limitato a giocare con il Pongo…sempre da ragazzino, intendo…-

-Bene, se mi lasci il bagno mi strucco e mi pettino…-

-Questa sera voglio fare una botta di vita…-

-Quale tesoro?-

-Mi cambio il pigiama!-

-Lo trovi nel cassetto!-

-Lo so, grazie…E’ quello che mi hai comprato al mercatino…Dovrebbe stare qui…-

-In fondo, vicino alle mutande…-

-Eccolo…Bello, ancora nella busta di plastica! E’ di marca?-

-Non lo so!-

-Qui c’è scritto… “L’inconfondibile eleganza per le vostre ore di riposo”…Poi c’è un tipo piuttosto aitante con le basette lunghe fino ai molari che ne indossa uno uguale e guarda una tizia in bodi, distesa sul letto, che sembra tanto assomigliare a quella tua cugina di Vimercate…-

-Quella che dici sempre che ha la faccia volgare?-

-Esatto, proprio quella con la faccia da troia…-

-Sempre esagerato! Esagerato e cafone! Ma se ci hai fatto pure il cretino, quando andammo su a trovarla…Non mi ci far pensare…-

-Non credi che sia lei a posare per questa marca di pigiami? Guarda bene!-

-No!-

-Eppure…La marca deve essere nota… ti dice niente  “Fiammetta la nuit”?-

-Ma cosa vuoi che ne sappia…L’abbiamo preso su di un banchetto…-

-No, perché tua cugina ripeteva che voleva integrare il suo stipendio con altri lavori…Era sempre così indecisa! Hai visto mai che…l’hanno messa su di un letto bella stesa…e poi…giù a fotografare…-

-Ma lo sai quanti anni avrà adesso?-

-Beh…la foto potrebbe essere ritoccata…Le gambe sono belle…Anche il resto a guardar bene! Non le manca proprio niente! E’ lei, è lei… con le labbrone rosse…-

-Senti, io sono stanca e voglio andare a dormire…Infilati quel coso che adesso arrivo…-

-La giacca mi sembra sia della misura giusta…-

-Xxl…no?-

-Credo di si! Aspetta che infili i pantaloni…-

-Beh?-

-Giusti, giusti…forse un tantino corti…Quando verrà lavato ci potrò fare dei bermuda…per l’estate!-

-Ma cosa dici? E’ di cotone pesante, quale estate, quali bermuda? Fatti vedere! Vieni un momento qui!-

-Oddio!-

-Che c’è?-

-Nello specchio…mi vedo! Roba da far girare la testa! Tutte queste righe. Al tizio della foto stanno bene addosso…Io sembro uscito da un frullatore…Lui ha anche un gran bel bozzo, lì, nel punto giusto… a me il cavallo dei pantaloni rimane lento e pendente fino a metà coscia…-

-Tirateli un poco su, questi benedetti pantaloni…così…-

-Ma adesso arrivano a malapena al polpaccio! Forse è un modello alla zuava. Vuoi che controlli…che prenda la fotografia sulla busta? Forse è meglio controllare, tante volte avessimo scelto un modello sbagliato…-

-Ma no, no! E’ che tu sei alto e magro…Quello che ti arriva in lunghezza ti è largo e viceversa…-

-Vedi che sono ancora magro?-

-Insomma! Ricordi abbastanza il fisico che avevi…-

-Direi che pressappoco, guardandomi…Poi stasera dopo quella cena…-

-Voi uomini mettete la ciccia sui fianchi, la pancia e vi sparisce il sedere…-

-Io ce l’ho ancora, guarda…-

-Lascia perdere!-

-Perché, che c’è che non va?-

-Non saprei, ma osservandolo direi che ha l’aria di un culetto in attesa del prossimo pannolone…-

-Ma non ti permettere! Pannolone! Addirittura! Se quando metto i jeans elasticizzati mi inguaino come un ragazzo…Sono così attillati che non riesco ad usare le tasche! Non ci passa la mano!-

-Prova con le tasche dietro e vedrai che ci metti anche il pacchetto di sigarette!-

-Questo tuo modo di fare è l’ammissione dell’imbarazzo che provi di fronte ad un fisico molto più atletico del tuo! Non vorrei proprio insistere ma, per la mia età, me la cavo benissimo e tu lo sai perfettamente…Ma una punta di sana gelosia mi gratifica, mi inorgoglisce e tacita ogni mia critica nei tuoi confronti. Non mi ci metto, io a parlare di cellulite, di smagliature e di pellecchie moscie…-

-Pellecchie moscie? Scusa ho capito bene? Dove sarebbero queste pellecchie moscie?-

-Se le cerchi, le trovi…ecco! Non voglio dire ovunque, ma se le cerchi, le trovi.-

-Bene! Visto che non ho sottomano una lente d’ingrandimento questa sera non potrò fare l’inventario! Vorrà dire che domani con la luce del sole saprai indicarmi con più precisione i punti a cui fai riferimento…Adesso se permetti mi infilo sotto le coperte…Tu calati un poco il cavallo dei pantaloni perché se continui a portarlo stile “impero” rischiamo di addormentarci tra i guaiti…Spegni tu la luce del bagno?-

-Adesso ti sei arrabbiata!-

-Per carità! E di cosa poi? Ti conosco bene mascherina! So come la pensi! Ormai sei così “andato” che ti fai incantare anche da quelle “rifattone” tutte uguali che girano per strada!-

-Io? Quando mai!-

-Dai, dai…fai ridere, quando subisci il fascino delle scollature…Alcune volte sei così preso nell’osservare quei palloni della Pirelli che nemmeno ti accorgi che la stessa persona ha le mani in cancrena…Stai li a sbirciare certe donne…Come quella che questa estate aveva il figlio che era quasi più grande di noi…Si è sputtanata per tutta la spiaggia quando quel vecchio l’ha chiamata mamma! E’ diventata talmente rossa che si sono fuse le protesi! Com’è che si chiamava quella befana bionica?-

-Germana…Ma io non la guardavo affatto!-

-Tu e quei cretini di amici con le maschere e le pinne…Sembravate i prototipi dei fessi…-

-Era lei che faceva la “sciantosa” quando arrivava allo stabilimento…-

-E non vi siete mai chiesti cos’era quell’odore di muffa che si lasciava dietro? Sembrava di sentire il cigolio di un sarcofago quando parlava! Tu che eri così attento, hai fatto caso se fosse stata la dentiera?-

-Che esagerazione! L’avremo guardata qualche volta, notando che …molti anni prima… doveva essere stata una gran bella donna! Tutto qua!-

-Quel Piero che conosci tu, poi deve essere proprio un bel porco…A volte mi sento i suoi occhi addosso e provo fastidio…-

-Chi Piero, l’avvocato?-

-Già!-

-Che fa, che fa? Ti fissa?-

-Non lo so…non è che mi fissa…però sento una cosa pesante…uno sguardo, una maliziosità…Sensazioni che noi donne conosciamo bene…-

-E quando sarebbe successo?-

-Beh, non una volta precisa! Di tanto in tanto…-

-Piero, eh?-

-Beh, si!-

-In effetti racconta sempre storielline zozze!-

-Davvero? Sembra un tipo così taciturno…-

-Un avvocato taciturno? Come potrebbe essere? …Comunque…hai fatto bene a dirmelo! Farò caso a come si comporta. -

-Lo sfiderai a duello con il braccio teso come se fosse una spada? Bada che le mie sono soltanto impressioni, non ti rovinare un’amicizia solo per una debolezza nel modo di fare…-

- Debolezza la chiami? Ma, alla fine, ti facesse piacere sentirti osservata, eh?-

-Noi donne siamo abituate, anche se talvolta può risultare fastidioso. In ogni caso so di avere il mio cavaliere al fianco e quindi di essere protetta!-

-Io penso che lo faccia solo per maleducazione… In fondo  ho sempre pensato che Piero nascesse male…Che meraviglia!-

-Cosa è meraviglioso? Il comportamento di Piero?

-Le lenzuola…le lenzuola pulite e ben tese…ahhh…Questo non è un letto è un grembo…-

-Domani si dorme eh?-

-Fin tardi! Nessun programma?-

-Dovrei mettere alcune cose in ordine…E’ tempo che aspettano…-

-Ti è piaciuta tua nuora?-

-Certo che mi piace, che domanda!-

-Voglio dire come si era vestita…-

-Per via del fiocco?-

-Brava!-

-Se non ci fosse stato sarebbe andata meglio!-

-Alessandro me lo ha indicato alzando gli occhi…-

-Fucsia…Un poco esagerato…-

-E’ che lei dopo il figlio è rimasta piuttosto forte di fianchi…-

-Veramente si è ridimagrita molto in fretta! E’ stata molto brava…Poi, piano, piano ha preso di nuovo qualche chilo…-

-In ogni caso sta meglio!-

-Trovi?-

-Decisamente! Qualche rotondità in più non guasta…-

-Strano, ho sempre pensato che quella ragazza facesse miglior figura quando era sottile, sottile…-

-Ad Alessandro sono sempre piaciute più rotondette. Ricordo che quando ce la presentò mi meravigliai che fosse così magra! E’ una buona madre ed un’ottima moglie…Sono contento per lui!-

-Pensa se avesse sposato quella fannullona di Rita! Guarda avrei fatto carte false per evitare un matrimonio del genere!-

-E già! Devo dire che lo zampino ce lo hai messo…eccome!-

-Non potevo vedere mio figlio abbindolato da una sciacquetta tutta smorfie e vestiti firmati…-

-Era molto carina! E lui molto innamorato!-

-Era molto paraventa e, lui, solamente molto rincretinito…parliamoci chiaro!-

-Di buona famiglia…-

-Ammanicati con la politica…figuriamoci…-

-Quanto tempo sono stati insieme?-

-Un anno e tre mesi esattamente! Il giorno che l’ho presa a calci nel sedere, erano con precisione un anno e tre mesi…-

-Dov’è che è andata a vivere?-

-A Perth, coi canguri…Salta chi può direi!-

-Simpatica…in fin dei conti!-

-Tu hai una strana predilezione per le gatte morte…E tuo figlio ha preso da te! Ma forse è una cosa generale di voi uomini. Basta un’occhiatina un mezzo sorriso e vi si rimescolano gli ormoni…quando siete giovani…alla tua età solo i ricordi! Spengo la luce?-

-Mio figlio, tuo figlio, nostro figlio…A secondo di quel che dici questo povero figlio cambia genitore…Dovresti essere contenta di come è venuto su! Stasera per il suo compleanno era raggiante! Ti ricordi come l’abbiamo aspettato?-

-Siamo stati a casa per nove mesi…Accidenti se ricordo!-

-Ti chiamavano “Signora Minaccia”, per via del tuo problema…-

-Però, dopo aver avuto Alessandro, sono diventata più forte! Non ho più visto un medico per un sacco di tempo…-

-Mi era venuta la nausea del Monopoli! Non facevamo altro che giocare al Monopoli…A volte litigavamo anche con gli amici…Però sono stati tutti molto carini! Sacrificare i sabato sera per stare accanto a te con il pancione…voglio dire…una bella prova di amicizia!-

-Beh, pure tu …con il tuo ostracismo per le carte da gioco! Ecco, vedi, tu a volte non sai tornare sulle tue decisioni nemmeno quando si tratta di momenti particolari!-

-Non si tratta di cattiva volontà! Sai bene come è la questione! Un giuramento ha un suo valore, è come un principio…non si può tradire un giuramento!-

-Tutta colpa di quel tuo parente! In pratica con la sua mania del gioco non solo ha rovinato la sua famiglia ma anche la generazione successiva!-

-Ha creato un bel casino! Si è mangiato tutto, ma grazie a Dio non ha portato nel baratro anche i posteri, forse proprio perché altri, come me, hanno bandito le carte dall’uso comune.-

-Tra voi parenti e discendenti sembrate la “Setta del non gioco”…Peccato…Se “monsieur rouge  e noir” non avesse sconquassato la dinastia, probabilmente oggi avremmo potuto passare l’estate in una bella villetta di Forte dei Marmi!-

-Altro che villetta! A quei tempi fu venduta all’asta per un sacco di soldi…Aveva una piccola torre circondata dalle tegole del tetto. Sovrastava ogni cosa e da li si vedeva il mare, le cabine colorate degli stabilimenti…-

-…le grandi macchine che sfrecciavano sull’Aurelia e tu una volta fosti messo in punizione perché ti mettesti a camminare sul tetto per recuperare delle palline che ti erano cadute…Quante volte mi hai raccontato questa cosa!-

-Che centra! Sono ricordi…E’ capitato l’argomento! Che si diceva?-

-Io direi che potremmo dormire…Sarà molto tardi…-

-Che fretta abbiamo? Hai sonno?-

-….-

-Dico a te! Hai sonno?-

-A dire la verità, finalmente se ne è andato il male alle gambe…In questa posizione  sto così bene che non mi importa più di nulla!-

-Questo lo dicevi anche da ragazza! In macchina, quando ci fermavamo a parlare sotto casa tua, con il tettino aperto e la luce del lampione che ci illuminava.-

-Avevo le gambe un po’ meno gonfie allora! Anche dopo essere stata al Piper…-

-Portavi spesso degli stivaletti corti ed una minigonna niente male…-

-…e tu chiudevi il tetto della macchina…ed io capivo che la luce della strada ti avrebbe dato fastidio…-

-Lo facevo per non farti prendere freddo!-

-Di la verità! Le prime volte quel lampione ti imbarazzava…-

-L’unica lampada in tutta Roma che non si è mai fulminata…per anni!-

-A me piaceva quando rimanevamo in penombra! Capivo che sarebbe arrivato un momento di tenerezza!-

-E perché resistevi?-

-Perché era il mio ruolo…di ragazza per bene! Ed anche perché tu hai sempre avuto delle mani così gelide…-

-Era il riscaldamento dell’auto che funzionava male, ecco cos’era! Poi c’era quel cretino con la Lambretta, quello del piano terra, che tornava sempre nel momento esatto in cui ti abbracciavo…E non se li faceva i fatti suoi! Con quel naso adunco e gli occhiali sembrava quasi ci volesse fare una radiografia quando ci vedeva posteggiati…-

-Sapessi che grandi sorrisi mi indirizzava quando l’incontravo sul portone…Era tutto gentile, premuroso…-

-Ma chi, quel due di briscola?-

-Si, si! Mi chiedeva dell’università. Addirittura qualche anno prima mi disse che lui era molto ferrato in matematica e, in pratica, si propose per eventuali spiegazioni…-

-Viscidone schifoso! Già stavamo insieme noi? Adesso me lo dici?-

-Ma dai…Era fuori da ogni tentazione…Poverino aveva una situazione familiare che era un disastro…Un padre padrone…-

-Sai che me ne frega a me dei suoi problemi! Quindi tu ci hai parlato spesso se conoscevi tutte queste cose! Brava, non mi hai detto mai niente!-

-Ma che volevi che ti dicessi…era un tizio come tanti altri!-

-Come sarebbe “…come tanti altri” ? Quanti tanti?-

-Ne avrò conosciute di persone, no? Allora? Cosa vogliamo fare, l’appello come a scuola? Poi tu certamente non hai nessun diritto di fare prediche! Ti ho appena detto che sono rilassata e non mi va di parlare dei tuoi meschini sotterfugi adottati per incontrare quella specie di baldracca, figlia di una baldracca, nipote di una grandissima baldracca che girava seminuda sempre alla ricerca di qualcuno che tappasse le prese d’aria poste sotto quel fazzoletto che chiamava gonna!-

-Madonna che espressioni…Ma come ti vengono in mente?-

-Guarda…se solo ripenso alla tua faccia, quando mi dicevi di essere uscito in moto ed invece eri stato a trastullarti con quel trattato di ornitologia…Accendi la luce, che quando mi girano non riesco a stare al buio!-

-Ma sono cose vecchie di cento anni! Dai…Io accendo, ma tu non te la prendere così…-

-Aveva le gambe pari! Senza caviglie! Storte! Due tronchi! Ma a te quelle cosce ti piacevano eh? A me dicevi che sembrava un giocatore della Roma…si chiamava…Salle, Susa… come si chiamava quello della Roma?-

-Losi…capitan Losi…E’ stato grande!-

-Complimenti! Pensa se lo avesse saputo il tuo “grande”. Avrei voluto dirglielo io… “Guardi che il mio ragazzo tresca con una zoccola che ha le cosce come le sue…Ma lo fa solo per mettere a punto i suoi stimoli omosessuali…Perchè non mi da una sua foto in mutande, così la sera troverà il modo di dar sfogo alla sua ritrovata identità sessuale? ” Sei proprio un maiale…vado a fare pipì!-

-Ecco qua! Una serata piacevole, una bella festa, nostro figlio, tuo nipote…e adesso tutto rovinato…-

-Ti sento da dietro la porta…ti sento sai! E’ inutile che ti attacchi a questi mezzucci: il nipote, Alessandro…Tu devi ammettere di essere stato un porco! Io non torno a letto se tu non mi dai ragione! E poi, vorrei proprio che tu mi dicessi le cose come sono andate veramente…Perché qui, in questa casa, tra queste mura, di fesserie se ne sono dette tante…e non da parte mia!-

-Ma io dico: come mi è venuto in mente di cadere in questa trappola? Vedi a lasciarsi andare? Mai! Errore! Con te poi! Basta darti tanto così! Io nemmeno me ne ricordavo di questa storia…Avrò avuto sedici anni…-

-Diciotto…-

-Vabbè diciotto…lo sai quanti ce ne abbiamo adesso?-

-Non fa niente! Sei solo un maiale più anziano!-

-Dai! Esci dal bagno! Rimbomba tutto la dentro…ci sentiranno!-

-Così, nel palazzo, se vorranno una fornitura di lardo o di prosciutto sapranno dove trovare la materia prima…-

-Finiscila! Vieni a letto! Su che ci facciamo un bel sonno…-

-Torno solamente perché con un gay vicino mi sento tranquilla…Non metto certo a rischio la mia virtù…-

-Dai copriti che inizia a far freddo!-

-Invece no! Guarda un po’ qui! Voi che avete tanto gusto nel vestirci, nell’arredare, nelle arti…Voi che sapete osservare le donne con un occhio ben diverso da quello dei porci maschi…beh…guarda un poco queste gambe! Ancora sode eh? Lisce…questa è la caviglia e qui inizia il polpaccio…il ginocchio è minuto e rotondo, la coscetta lunga in rapporto alla mia altezza… I piedi sono ben curati, anche se stasera gli ho sforzati un poco, perché sono andata ad una festa ed ho ballato tanto…La festa di mio figlio…Mi domando ancora come sia nato…Se poi vuoi vedere i glutei, che te ne dovresti intendere…Sa mio marito se la faceva con un attaccante della Roma…tra palle e palloni non ha capito più niente…-

-Un difensore, se mai…-

-Vorrei sapere se i goal  che segnavi li facevi su azione o su rigore…. Se quella li assomigliava ad un difensore ora capisco perché la Roma ne prendeva tanti…Magari li facevi di testa…eh? Dì un po’…segnavi di testa, già… ecco perché sembravi un “pirla” certe volte…Se solo penso a quel naso…Ma te lo ricordi che naso aveva la zoccolona? Quando scendeva dal motorino e tirava su il moccio sembrava avesse messo in moto una Laverda…Era tutta ben sturata, era…-

-Se spegnessimo la luce e ci mettessimo a nanna?-

-Sei gay e russi pure!-

-Possiamo finire questa pantomima?-

-Adesso ho capito perché quando ti hanno rotto il naso ti sei tanto preoccupato…Perché temevi di non avere più un visino delicato!-

-Veramente quando mi hanno menato è stato per difendere te!-

-Dovevi graffiarlo quel bruto…-

-Dai non fare la stronza…Mi hanno fatto male! Erano due e pure belli grossi!-

-Sai come sarebbero piaciuti alla tua amichetta? Una bella  carta copiativa… e via!-

-Se tu avessi capito che non era il caso di rispondere…-

-In quegli anni solo due deficienti come quelli potevano cercare di attaccare briga con una ragazza…Femminista usato come epiteto! Idioti! Tu le avrai pure prese, ma io un paio di calci con gli stivali pesanti glieli ho assestati!-

-Per questo motivo russo, la notte… Per quel colpo maledetto che ho preso!-

-Due vigliacconi…Se non era per quella ginocchiata che ti diede quello con il giubbotto chiaro, poco ci mancava che se la filassero! Devo dire che tu hai fatto tutto ciò che potevi! Non sei mai stato un uomo di guerra…Dico sul serio!-

-…O mi prendi in giro?-

-No, nessuno scherzo! Non avrei potuto vivere accanto ad una persona manesca. Non sarebbe mai rientrato nel mio modo di vedere le cose! Fatti vedere di profilo…Si! Ormai hai solo un segnetto, qui, sull’osso del naso, sulla gobbetta…-

-Praticamente mi sono portato dietro il ricordo per tutta la vita…-

-Tutta la vita…davvero!-

-Come noi!-

-Noi, io e te?-

-E chi altro?-

-Non ci provare che ancora sono incazzata…-

-Non ci sto provando! Sono fermo nella mia parte del letto…Nemmeno ti sfioro con i piedi…-

-Spegni la luce, allora, che questa notte non si dorme più…-

-Bene! Buona notte…-

-Girati dall’altra parte, così non ronfi!-

-Ti posso dare una carezza?-

-Se ci tieni…Sono tua moglie, niente di nuovo sotto le coperte…-

-Questa è la massima aspirazione degli uomini della mia età!-

-Quale?-

-La tranquillità…-

-Buffonate!-

-No è vero, è così!-

-Spegni la luce signor Tranquillità che poi, domani, riprendiamo un certo discorsetto…-

-Ma smettila…facciamo ridere con i nostri battibecco…-

-Buona notte…-

-Ehi…-

-…-

-Ehi, dormi?-

-Quasi!-

-Scusami sai...-

-Che c’è?-

-Ho un problema!-

-Se hai un problema di incontinenza, Lunedì prendo l’appuntamento con l’urologo…ma adesso lasciami dormire!-

-Ma che incontinenza d’Egitto…E’ che sfrigolo!-

-Sfrigolo? Che lingua è? Forse un tipo di volatile? E’ entrato un passero in casa? Lascialo stare, non ci farà del male! Avrà freddo! …Notte!-

-Il pigiama…”Fiammetta la nuit”…nel buio fa le scintille, crepita, sfrigola… Come diresti tu?-

-Vuoi dire che stai diventando una torcia umana?-

-Beh non proprio, ma sono portatore sano di scariche elettrostatiche…-

-Ecco perché si chiama in quel modo…  “Fiammetta…”. Anticipa i lumini che si mettono per i morti…-

-Più che altro penso che se mi facessi stringere in mano la presa del phon, potresti asciugarti tranquillamente i capelli!-

-Ma io non ho nessuna intenzione di farmi lo shampoo a quest’ora…-

-Lo spero bene! Ma se almeno ti voltassi potresti dirmi se, nel buio, mi illumino come le statuette rifrangenti dei Santi…-

-Non si potrebbe fare l’esperimento un’altra volta? Stavo quasi in fase rem…-

-Dai, che magari domani notte sarò scarico…-

-Non credevo di essermi messa a letto insieme ad una Superpila! Forza, fatti vedere!-

-Fai attenzione…Io adesso mi scopro, poi mi giro due tre volte nel letto…e tu mi dovrai dire se faccio le scintille…Bene?-

-Ecco mi giro, ecco ancora…di qua, di la…che dici? Si vedono?-

-Fai ancora…ancora…-

-Sento il rumore, lo sfrigolio! Possibile che tu non ti accorga…-

-Meraviglioso…sembri un cielo epilettico! Tutte stelline e tu che ti sbatti a destra e sinistra! Se quelli di sotto sono svegli e sentono il casino che fai muovendoti, penseranno ad un miracolo di San Gennaro…Dopo tanto tempo di silenzio, di astinenza non crederanno alle loro orecchie!-

-Ma le vedi le scintille?-

-Come no? Ti stanno benissimo…Sono di un blu…elettrico, manco a dirlo…-

-Basta, non ce la faccio più a rigirarmi! Ho il fiatone…Perché il miracolo di San Gennaro?-

-Questi qui sotto? Perché sono napoletani…Credono solo a San Gennaro e a Maradona…-

-Chissà con che razza di materiali sono fatti questi pigiami!  Se con la stessa roba ci fanno anche i berretti ci si può tranquillamente eseguire una terapia di elettroshock!-

-Quel tizio che ce lo ha venduto mi era parso così onesto…-

-Beh, magari dal suo punto di vista, avrà pensato ad un possibile risparmio energetico! Aveva, per caso, gli occhi a mandorla?-

-A pensarci bene mi pare proprio di si!-

-Giallino?-

-Direi…ma poteva star male con il fegato…Sai come vanno le vendite di questi tempi…Poi…i commercianti se la prendono così a cuore…-

-Elle al posto della erre?-

-Decisamente!-

-Mi cambio, accendi la luce…Non voglio far la fine di certi giocattoli  che vengono dalla Cina…sotto una pressa!-

-Però eri carino, tutto fosforescente! Direi insolito, frizzante…Devo consigliarti su “ebay”…-

-Tu scherza pure…io intanto ho anche abbassato il numero di sigarette per evitarmi problemi, non mi farò uccidere dalle mini scariche elettriche di Mister Chang! Dove sta il pigiama di flanella?-

-Agli sporchi! Ti avevo detto che domani avrei dovuto dedicarmi un po’ alla casa!-

-E quello azzurro?-

-Te lo devo ancora stirare…-

-Allora mi rimetto quello che stava sotto il cuscino…-

-Fai come vuoi, ma sbrigati perché vorrei dormire! Questa luce è un faro!-

-Senti, senti…sfilandomi i pantaloni sembrava di ascoltare il batterista dei Doors…Li fanno con la polvere da sparo ‘sti tessuti! Del resto l’hanno inventata loro! Ne avranno a bizzeffe! Col cavolo che la prossima volta ci vado…-

-Dove?-

-Con Francesco…Lui è fissato coi ristoranti cinesi! Riesce a prendere qualsiasi pietanza con le bacchette e se ne fa un vanto! Anche le zuppe, il brodo…Sembra Silvan quando mangia! Ci va apposta, per far vedere la sua abilità! Non appena lo stomaco gli sarà uscito dalle orecchie lo sotterreremo appoggiandogli addosso un bel mucchietto di bacchette come fosse il gioco dello Shangai…Meglio i ristoranti indiani! Almeno sono sani! Ti fanno pagare cento euro per un po’ di patate e legumi inzuppati nel peperoncino, ti brucerà un poco il sedere, ma almeno sai che stai mangiando quattro cazzate! L’ho abbottonato male ‘sto pigiama!-

-Posa l’altro sulla sedia, che poi domani ci penso io…-

-Si, grazie! Speriamo che quel “coso” non scappi verso la porta d’ingresso! Magari è in grado di farla saltare per aria!-

-Spegni dai! Rimettiti a letto!-

-Non capisco perché sulla busta del pigiama non mettano delle fotografie di cinesi, invece di quella di tua cugina!-

-Ma non è mia cugina!-

-La faccia è la sua!-

-Ce ne stanno tante con quella faccia…basta bazzicare nei quartieri bene…-

-Sarà…buonanotte!-

-…Notte…-

-Tesoro?-

-Si!-

-Senti, visto che ti eri alzato per cambiarti il pigiama…me lo faresti un favore?-

-Certo!-

-Fa un freddino! Andresti ad accendere la caldaia? Ormai si è spenta da un po’…Sento la testa fredda…Ti dispiace?-

-Figurati! Metto l’automatico fino a domani mattina…-

-Fino alle dieci…-

-Visto che ci siamo, la accendo senza nessuna interruzione…Tanto domani stiamo in casa, no?-

-Fai tu! Come fai, fai bene! Scusami eh?-

-Vado! Dove ho messo le pantofole?-

-Non prender freddo! Gira l’influenza!-

-Bevo anche! Mi è venuta sete. Saranno state le fritture! Le hai mangiate tu?-

-Pochine! Ho preferito i dolci!-

-Il millefoglie era eccezionale!-

-Anche la mousse!-

-Vado eh?-

-Ciao Ciccio…notte-

-Ciccio?-

-Si!-

-E’ un sacco di tempo che non mi chiami così!-

-Non è mai troppo tardi! Ciccio!-

-La caldaia fa miracoli a volte…per quello la montano alla stessa altezza degli altarini!-

     -Eccomi! Senti il sibilo? I termosifoni hanno ripreso a scaldarsi! Aspetta che ti copro bene…La coperta pende tutta dall’alto lato…-Dormi?-

-Non ancora!-

-Spengo?-

-Ti dirò che mi sta passando il sonno! Ma che ore sono?-

-Passando il sonno? A me pure… bevendo, in cucina…Sai cosa diceva il mio povero nonno?-

-Cosa?-

-Che per svegliarsi, al mattino quando uno proprio non ce la fa, la cosa migliore è bere un bicchiere d’acqua, oppure lasciarla scorrere dal rubinetto. Entrambe le cose, sia il rumore che il bere, aiutano moltissimo! Aggiungo che l’acqua al mattino è ottima per sciogliere i grassi…Tu come donna “sempreindieta” dovresti saperlo!-

-Ma tuo nonno, non è morto con la cirrosi epatica?-

-Per questo se ne intendeva di liquidi! Dava ottimi consigli…agli altri!-

-Certo che quel Bellini, stasera, era proprio buono! Tu lo sapresti rifare?-

-Non è difficile! Sono pochi ingredienti! Lo champagne ce lo abbiamo! Ma, non dirmi che lo vorresti ora!-

-Oddio…se fosse pronto, in una flute, bello e profumato…-

-Con gli anni ti stanno prendendo delle nuove manie…un poco stranucce!-

-Con gli anni me ne impippo di tutte quelle cose a cui ho sempre rinunciato…Certamente con un pizzico di moderazione…-

-Da brava madre di famiglia!-

-Quasi…-

-Brava o madre di famiglia?-

-Me stessa!-

-Io, me la accendo!-

-No, dai, in camera da letto!-

-A questo punto una sigaretta mi va! E’ la settima di tutta la giornata! In effetti non so se considerarla così o se conteggiarla come la prima di domani, che è oggi, oramai!-

-Proprio non ce la fai a resistere?-

-A questa età me ne impippo…sarò solo me stesso! Bond, James Bond! Ciao pupa, ti piace il mio Bic? Da questa parte accende le sigarette, da quest’altra fa le fotografie e, qui in fondo è caricato con micro proiettili mortali…-

-Senti James…e se andassimo in cucina a rovistare tra le provviste comprate a Piccadilly l’altro giorno? Magari ci scappa fuori un dolcetto, una cosuccia piacevole da mettere sotto le capsule…che te ne pare?-

-Magari tentare di fare un Bellini, accompagnandolo con un paio di tartine, perché James, spara, uccide ed ama, ma mangia pure, anzi “magna”… ammazza se magna!-

-Ma non ti sentivi strapieno?-

-Quando mai? Alessandro mi aveva preparato un posticino a sedere tutto per me, ma io mi sono vergognato di stare li, in disparte, vicino ai ragazzini come fossi l’istitutore! Tu lo sai che mangiare in piedi, per me è una punizione…Se ci scappasse qualcosa, vista l’ora…non mi tirerei indietro!-

-Bene! Noi ragazze del dopoguerra siamo maestre nell’accontentare i desideri dei nostri uomini!-

-Ed io non so che dire, ma va bene ugualmente! Prego… la sua vestaglia…-

-Grazie…-

-Da questa parte per la cucina…-

-Ma che ora è?-

-Ma cosa ce ne importa?-

-Burro e parmigiano?-

-Perfetti!-

-Metto su l’acqua.-

-Bellini…delicato, medio o strong?-

-A suo piacimento…nipote di cotanto nonno!-

-Lei questa sera mi appare sotto una prospettiva diversa…Devo anche dire, signora, che le sue trasparenze sono invidiabili…-

-Non schizzare lo champagne su tutti i pensili, perché, in quel caso, non cederò alle tue lusinghe e te li farò pulire…-

-Mi siedo ed attendo il risultato delle sue manipolazioni! Prendo i piatti. Dove sono le flute?-

-Lo sportello di destra.-

-Ti ricordi da ragazzi?-

-Che cosa?-

-Quando i miei non c’erano…Io e te come marito e moglie! Come se avessimo fatto delle prove!-

-Ricordo la Domenica sera! L’animo con cui tornavo a casa sapendo che ti avrei rivisto solo il giorno dopo, il pomeriggio del giorno dopo e che sarebbe stato tutto finito…Quante erano? Nemmeno ventiquattro ore? Ma mi piacevano tanto…Prendermi cura di te, come potevo…-

-…Ed io di te, poterti stringere ogni volta che lo desideravo, vedere le tue cose appese alla stampella, la tua borsa grande…quella delle fughe! E’ bello stare insieme da sempre…I nostri ricordi si mescolano tra loro come le dita delle nostre mani quando si incrociano e spesso formano una cosa sola forte, consistente...-

-Mi trovi tanto diversa da allora?-

-Forse, dopo tanti anni, abbiamo travasato parte dei nostri caratteri dall’uno all’altro. Forse ci siamo plagiati e conformati… Come delle guaine abbiamo avvolto le nostre età, crescendo, allungando, dilatando ogni cosa, talmente uniti che ora avrei bisogno di una vecchia fotografia per trovare me stesso e te, simili a come eravamo. Perché il mio ieri, tu lo rappresenti oggi e ti ho talmente assimilata che per me non hai più età, ma raffiguri un continuo presente, una linea continua che si tende lungo tutta la nostra vita…-

-E’ la pasta al burro che ti fa parlare così? Hai una sindrome da astinenza?-

-Quando la devi scolare?-

-Un paio di minuti…-

-Qui c’è il Bellini…Perché non vieni a prenderne un sorso sedendoti sulle mie ginocchia?-

-Così?-

-Si, cosi!-

-Come quando ci siamo conosciuti?-

-Ed io ti mostrai il disco dei Beatles…-

-Galeotto fu il disco e chi lo incise…Avrebbe detto Michele…Poverino! Lo ripeteva sempre…-

-Buono? Lo spumante è francese… mica niente!-

-Ottimo, bravo il mio ometto…-

-Ne abbiamo ascoltata di musica insieme!-

-Hai voglia! E libri? E viaggi? E persone?-

-… e quelle che non ci sono più?-

-Questo rappresenta il mio male…dentro…tanto male, sai?-

-I nostri posticini, le macchine…rappresentavano la nostra prima casa…magari un poco traballante…-

-Le rate, i soldi…sempre problemi…con Alessandro piccolo. Tu ne volevi un altro…Come avremmo fatto?-

-Come abbiamo fatto sempre…Alla carica Savoia…Fuori dalla trincea! E’ tutto passato, ce l’abbiamo fatta, abbiamo sfangato…Tutto è a posto, nonna!-

-La pasta…aiutami a scolarla!-

-Piano che mi schizzi!-

-Il burro, metti il burro nei piatti! Ecco deve rimanere un po’ d’acqua…-

-Si pasteggia solo con il Bellini o metto a tavola un poco di vino?-

-A quest’ora il vino è volgare!-

-Concordo…-

-Attento che scotta!-

-E’ giusta, al dente…Scivola, è perfetta!-

-Ancora un po’ di formaggio?-

-Una spolveratina! Grazie! Ti è passato il freddo?-

-Sto benissimo!-

-Forse avevi bisogno di una cosa calda…di mangiare qualcosa…-

-Forse mi serviva rimanere con te, così!-

-Ti senti poco bene? Hai detto che gira l’influenza!-

-Dai non scherzare e pulisciti il mento…-

-I tovaglioli! Li ho dimenticati…-

-E’ un classico…-

-Ti riferisci alle colazioni della mattina?-

-Quando ero incinta…-

-Quel fiorellino però…quasi tutte le mattine…-

-Una volta ci hai messo un geranio…-

-Lo presi sul balcone…Mi ero dimenticato di comprare un fiore, la sera prima, tornando a casa…-

-Vuoi vedere una cosa? Aspetta!-

-Perché ti alzi? Ho preso i tovaglioli, quelli di carta…-

-Aspetta ti dico!-

-Vuoi leggere? Cos’è quel libro?-

-Guarda un po’ qui!-

-“Il talismano della felicità”…Io direi che un piatto di pasta sia più che sufficiente! Non mi metterei a consultare le ricette, adesso!-

-Guarda…Piano che è tutto sbriciolato…-

-Cosa è marijuana? Fa parte dei tuoi cambiamenti?-

-La piantina non l’abbiamo più, ma il suo fiore, il geranio è ancora qui!-

-Quel geranio?-

-Quel geranio! Quella moglie! E quel marito!-

-Ma davvero è lui? Lo hai conservato fino ad oggi? C’è anche il gambo!-

-Siamo tutti e tre un poco rinsecchiti…ma ci siamo ancora!-

-Dentro ad un libro di cucina! Ma pensa…Ha l’età di Alessandro…-

-Gli voglio bene a questi petali marroni…Scricchiolano come le nostre articolazioni, ma rappresentano tutto l’amore con cui abbiamo messo al mondo quel fantolino…-

-Vieni qui! Lascia stare tutto…vieni qui! Fatti stringere un po’…Hai le guance umide…-

-Anche tu!-

-Lacrime?-

-Si!-

-E perché? Ci siamo, stiamo ancora insieme…Ci vogliamo bene!-

-Non lo so! A volte mi prende così! Nostalgia! Poi mi sembra che anche tu…-

-Sembriamo un tramezzino alle lacrime e non avremmo ragione di esserlo! Io ricomincerei, sai? Tutto come è stato…-

-…e come continuerà…Vorrei tanto veder crescere mio nipote, assomiglia tanto a suo padre!-

-Nostro nipote! Prendi il tovagliolo, asciugati…-

-Ho fatto freddare tutto! Tu non hai più finito di mangiare…Cosa mi è venuto in mente di tirare fuori quel libro…-

-Lui non lo sa, ma è il più bel regalo che potevamo fare a nostro figlio per il suo compleanno! Un piantarello di mamma e papà che pensano a quando lui stava nel pancione! A quest’ora ed in cucina per giunta! Senza nemmeno l’ausilio della cipolla!-

-Come nei film neorealisti…-

-Magari ne girassero ancora film come quelli!-

-Quando è che ce ne andiamo al cinema insieme?-

-Beh! L’ultimo l’abbiamo visto un paio di settimane fa…Non c’è un gran che in giro!-

-Mi piace tanto andare al cinema con te, invece di stare a rimbambirsi davanti alla televisione…-

-Allora stasera ci andiamo! Magari ci mettiamo nelle ultime file…-

-Adesso mi vuoi far ridere…-

-Non ci penso affatto! Sei così sicura che io non possa ancora essere un uomo galante?-

-Galante al cinema? Non si addice più alla nostra età!-

-E chi lo ha detto? Quale età? Oggi l’età non esiste più! Oggi vige il diritto di partecipare alla vita sia tu una bambina, sia tu un poco più grandicella! “La libertà è partecipazione…” chi cantava così?-

-Gaber…-

-E dato che Gaber ha sempre ragione, andremo al cinema e ci siederemo dietro…a costo di non vedere nulla!-

-Fammi alzare che sparecchio!-

-No, lascia tutto così…-

-Si appiccica la roba nei piatti…dai è brutto! Ci metto un attimo!-

-Lascia tutto, ti dico…Dammi ascolto…Quando portavamo gli eskimo la cucina non aveva tutta questa importanza…Adesso sembra essere il salotto di casa! Per carità, è giusto essere ordinati e puliti, è giusto seguire le regole della famiglia, ma stasera non facciamo il “Mulino Bianco” stasera facciamo gli hippies, eh? Dai che ti acchiappo!-

-Ma che fai?-

-Ti sollevo!-

-Ti verrà un ernia! Mettimi giù-

-Ragazzina, bicipite e tricipite ancora funzionano…Hai perso una pantofola, dopo te la raccolgo…-

-In casa non abbiamo nemmeno un sublinguale se ti dovesse venire un infarto!-

-L’infarto prende gli scontenti, non le persone felici! Allunga la mano per spegnere la luce in corridoio…ecco! Adesso accendi in camera…Oplà! Il nostro bel lettone!-

-Mettimi giù piano che si rompe il letto!-

-Ma che vuoi che si rompa! Vado  a chiudere il gas, prendo la pantofola e torno…Oh…ma lo sai che fa caldo in questa casa?-

-Un altro goccio di Bellini, allora…-

-Arriva…-

     -Eccolo…Ci dai, eh?-

-Che vuoi che siano due sorsetti…Mi hai messo dalla parte tua…-

-Rotolati…-

-Rotolarmi?-

-Si! Rotolati fino al tuo posto! Anzi no! Mi ci metto io a destra…Tanto per cambiare…In macchina sto alla tua sinistra, nel letto sempre alla tua sinistra, magari vedendo il mio profilo sinistro ti sembrerò un poco più nuovo, diverso, stimolante…-

-Ma cosa vai pensando?-

-Nulla! Tanto per uscire dalla solita routine…-

-Hai assaggiato molto champagne mentre preparavi l’intruglietto?-

-Vuoi farmi la prova del palloncino? Sono assolutamente sobrio…ma di buon umore! Perché non ti metti sotto le coperte? Hai tutte le gambe di fuori!-

-Sento caldo anch’io, veramente… Quanto hai aumentato il termosifone?-

-Sei, sette…-

-Ecco perché fa tanto caldo!-

-Meglio! Potremo metterci più in libertà…-

-Ma qui non c’entra Gaber!-

-Direi proprio di no! Questi sono fatti nostri, interni… della coppia, miei e tuoi…-

-Perché ti guardi intorno?-

-Niente, cerco una cosa…-

-Cosa?-

-La sciarpetta che volevo mettermi stasera per andare alla festa…-

-Quella di seta, quella di Venezia?-

-Già! Dovrebbe stare sulla sedia…-

-Non l’hai più messa?-

-No, faceva troppo “tenore”…L’ho lasciata qui…li, eccola li!-

-Ma non avevi caldo?-

-Lasciami lavorare…ecco…si avvolge intorno al lumetto, si spegne la luce grande e… “Abat jour…che diffondi la luce blu…” Che te ne pare?-

-Che andremo a fuoco come in un postribolo di New Orleans…-

-Cerca di essere un pochino più romantica! Compenetrati nel ruolo…Sei una donna, accidenti, con la vestaglia e la camicia da notte arrotolata quasi fin sopra lo stomaco! Sei discinta…bevi liquori ad alta gradazione, hai vicino un maschio…desideratissimo…cosa vuoi, che per caso ti domandi cosa ti ha detto la mamma?-

-E’ certo che l’avrei dimenticato!-

-Bene sarà ora che tu faccia uno sforzo di memoria, o che tu ti fidi del tuo compagno…-

-Ma davvero tu vorresti…-

-Dammi la tua mano, ti mostrerò un segnale…-

-E’ la notte delle sorprese…-

-Gradevoli?-

-Direi di si…accarezzami!-

-Sei sempre molto carina…quasi bella, anzi proprio bella…-

-Tu sei scorbutico, quasi rompipalle, anzi sei un rompipalle…-

-Non ha mai funzionato con le parolacce…-

-Non è per metterti in funzione che le dico…Le dico perché è vero…-

-Per farti stare zitta l’unico modo è questo…-

-…-

-Sai di Bellini…-

-Tu di buono…-

-Quando andavamo in moto sapevi d’aria…-

-Se risparmiassimo dei soldi potremmo ricomprarcela…Ti piacerebbe, vero?-

-Accidenti, ma costano un sacco…-

-Magari usata…-

-No, usata no! Ho già la moglie usata…la moto la voglio nuova!-

-Cafone…-

-Non mi mordere…Ahi!-

-Stringimi di più…-

-Preferirei spegnere la luce del comodino…-

-Ecco, bravo…fai presto…-

-Ehi, filtra la luce dalla persiana…-

-E tutta la notte che vorrei sapere che ora è!-

-Ormai è giorno! Senti gli uccellini…-

-Poveretti con questo freddo…-

-Dove eravamo rimasti?-

-Al massaggino vicino al collo…-

-Se mi metto così ti peso troppo?-

-Che dolce…Chi è che bussa alla mia porta?-

-Sono io, Antonella…-

-Vieni Francesco, entra amore mio!-
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